
    

 

12 marzo - 19 marzo 2023 

III DOMENICA DI QUARESIMA 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 12 marzo  (3a di Quaresima) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Fam. Siragusa—Atzeni 

LUNEDì -  13 marzo   (Feria Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

Filippo e Salvatora 
 

S. Rosario 
Maria e Romano 

MARTEDì - 14 marzo    (Feria Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Pes Antonio   (trigesimo) 

MERCOLEDì - 15 marzo   (Feria Quaresima)     

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Portoghese Antonio 

GIOVEDì - 16 marzo    (Feria Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Antonietta e Nicolino 

VENERDì - 17 marzo    (Feria Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

18.00 

 
 

S. Rosario 
Luisa e Giuseppe 

Via Crucis 

SABATO - 18 marzo     (Feria Quaresima) 

16.15 
 

17.30 

Bruno e Chicca 
 

Rosanna, Maria Laura e Ida 

DOMENICA - 19 marzo  (4a di Quaresima) 

8.30 
 

10.30 

Giuseppe, Eleonora e Carmine 
 

Rosas Bruno   (trigesimo) 

Il Signore mette in tutti una sorgente di bene 

Gesù e una donna straniera, occhi 

negli occhi. Non una cattedra, non 

un pulpito, ma il muretto di un poz-
zo, per uno sguardo ad altezza di 

cuore. 
Con le donne Gesù va diritto all'es-

senziale: «Vai a chiamare colui che 
ami». Conosce il loro linguaggio, 

quello dei sentimenti, della genero-
sità, del desiderio, della ricerca di 

ragioni forti per vivere. 
Hai avuto cinque mariti. Gesù non 

istruisce processi, non giudica e non 

assolve, va al centro. Non cerca nel-
la donna indizi di colpa, cerca indizi 

di bene; e li mette in 
luce: hai detto bene, 

questo è vero. 
Chissà, forse quella 

donna ha molto sof-
ferto, forse abbando-

nata, umiliata cinque 

volte con l'atto del 
ripudio. Forse ha il 

cuore ferito. Forse 
indurito, forse mala-

to. Ma lo sguardo di 
Gesù si posa non su-

gli errori della donna, 
ma sulla sete d'ama-

re e di essere amata. 

Non le chiede di met-
tersi in regola prima 

di affidarle l'acqua viva; non preten-

de di decidere per lei, al posto suo, 

il suo futuro. È il Messia di suprema 
delicatezza, di suprema umanità, il 

volto bellissimo di Dio. 
Lui è maestro di nascite, spinge a 

ripartire! Non rimprovera, offre: se 
tu sapessi il dono di Dio. Fa intrave-

dere e gustare un di più di bellezza, 
un di più di bontà, di vita, di prima-

vera, di tenerezza: Ti darò un'acqua 
che diventa sorgente! 

Gesù: lo ascolti e nascono fontane. 

In te. Per gli altri. Come un'acqua 
che eccede la sete, che supera il tuo 

bisogno, che scorre 
verso altri. E se la no-

stra anfora, incrinata o 
spezzata, non sarà più 

in grado di contenere 
l'acqua, quei cocci che 

a noi paiono inutili, 

invece che buttarli via, 
Dio li dispone in modo 

diverso, crea un cana-
le, attraverso il quale 

l'acqua sia libera di 
scorrere verso altre 

bocche, altre seti. 
«Dio può riprendere le 

minime cose di questo 

mondo senza romper-
le, meglio ancora, può 

DACCI LA TUA ACQUA 
 

La tua sete, Signore, 

non si placa con l'acqua di Sicar 

né la tua fame 

con il cibo comprato dai discepoli. 

Hai fame di compiere 

l'opera di Colui che ti ha mandato, 

di Colui che ha tanto amato il mondo 

da dare il suo Unigenito. 

Tu hai sete e fame  

della nostra salvezza. 

Tu nostro Dio ti siedi al pozzo 

e attendi un sorso d'acqua 

da coloro che senza la tua acqua 

morirebbero di arsura. 

Tu, sorgente d'acqua viva, 

insegnaci a ritrovarti dove sei, 

nel pozzo scavato da te 

nel nostro profondo... 

La Verità abita dentro di noi. 

Signore Gesù, 

aiutaci a fare la verità  

nella nostra vita, 

insegnaci ad adorare il Padre 

in Spirito e verità, 

fa' di noi la sposa innamorata, 

che t'invoca unita allo Spirito: 

«Lo Spirito e la sposa dicono:  Vieni! 

E chi ascolta ripeta: Vieni! 

Chi ha sete venga; 

chi vuole attinga gratuitamente 

l'acqua della vita». 

 Amen. 
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La speranza poi non delude, perché l’amore 
di Dio è stato riversato nei nostri cuori per 
mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel 
tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, 
a stento qualcuno è disposto a morire per un 
giusto; forse qualcuno oserebbe morire per 
una persona buona. Ma Dio dimostra il suo 
amore verso di noi nel fatto che, mentre erava-
mo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. 
Parola di Dio. 
 

  

Canto al Vangelo (Gv 4,42.15)  
 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo; 
dammi dell’acqua viva, perché io non abbia più sete. 
 

  

VANGELO (Gv 4, 5-15.19b-26.39a.40-42)  

Sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù giunse a una città della 
Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno 
che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo 
figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù 
dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogior-
no.Giunge una donna samaritana ad attinge-
re acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere».  
I suoi discepoli erano andati in città a fare 
provvista di cibi. Allora la donna samaritana 
gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi 
da bere a me, che sono una donna samarita-
na?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i 
Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu cono-
scessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: 
Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed 
egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la 
donna: «Signore, non hai un secchio e il poz-
zo è profondo; da dove prendi dunque 
quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del 
nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo 
e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestia-
me?». 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di que-
st’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete 
in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diven-

Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Es 17,3-7) 

Dacci acqua da bere. 
 

Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, il popolo soffriva la sete per 
mancanza di acqua; il popolo mormorò con-
tro Mosè e disse: «Perché ci hai fatto salire 
dall’Egitto per far morire di sete noi, i nostri 
figli e il nostro bestiame?».  
Allora Mosè gridò al Signore, dicendo: «Che 
cosa farò io per questo popolo? Ancora un 
poco e mi lapideranno!».  Il Signore disse a 
Mosè: «Passa davanti al popolo e prendi con 
te alcuni anziani d’Israele. Prendi in mano il 
bastone con cui hai percosso il Nilo, e va’! 
Ecco, io starò davanti a te là sulla roccia, 
sull’Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà 
acqua e il popolo berrà».  Mosè fece così, 
sotto gli occhi degli anziani d’Israele. E chia-
mò quel luogo Massa e Merìba, a causa del-
la protesta degli Israeliti e perché misero alla 
prova il Signore, dicendo: «Il Signore è in 
mezzo a noi sì o no?». 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 94) 
 

Rit: Ascoltate oggi la voce del Signore: 
non indurite il vostro cuore.  

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.  
 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».  
 
 

SECONDA LETTURA (Rm 5,1-2.5-8)  

L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per 
mezzo dello Spirito che ci è stato dato.  
 

Dalla lettera di S. Paolo ap. ai Romani  
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pa-
ce con Dio per mezzo del Signore nostro 
Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo an-
che, mediante la fede, l’accesso a questa 
grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, 
saldi nella speranza della gloria di Dio.  

riprendere ciò che è rotto e farne un canale» (Fabrice Hadjaji), attraverso 

cui l'acqua arrivi e scorra, il vino scenda e raggiunga i commensali, seduti 

alla tavola della mia vita. 
Ed è così che attorno alla samaritana nasce la prima comunità di discepoli 

stranieri. «Venite, c'è al pozzo uno che ti dice tutto quello che c'è nel cuore, 
che fa nascere sorgenti». Che conosce il tutto dell'uomo e mette in ognuno 

una sorgente di bene, fontane di futuro. Senza rimorsi e rimpianti. Dove 
bagnarsi di luce. 

In questi nostri giorni "senza" (senza celebrazioni, senza liturgie, senza in-
contri) sentiamo attuale la domanda della Samaritana: Dove andremo per 

adorare Dio? Sul monte o nel tempio? La risposta è diritta come un raggio 
di luce: non su un monte, non in un tempio, ma dentro. In spirito e verità. 

Sono io il Monte, io il Tempio, dove vive Dio (M. Marcolini).  

terà in lui una sorgente d’acqua che zampilla 
per la vita eterna». «Signore – gli dice la 
donna –, dammi quest’acqua, perché io non 
abbia più sete e non continui a venire qui ad 
attingere acqua. Vedo che tu sei un profeta! 
I nostri padri hanno adorato su questo mon-
te; voi invece dite che è a Gerusalemme il 
luogo in cui bisogna adorare».  
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in 
cui né su questo monte né a Gerusalemme 
adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non 
conoscete, noi adoriamo ciò che conoscia-
mo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma 
viene l’ora – ed è questa – in cui i veri ado-
ratori adoreranno il Padre in spirito e verità: 
così infatti il Padre vuole che siano quelli 
che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo 
adorano devono adorare in spirito e verità».  
Gli rispose la donna: «So che deve venire il 
Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, 
ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: 
«Sono io, che parlo con te». 
Molti Samaritani di quella città credettero in 
lui. E quando giunsero da lui, lo pregavano 
di rimanere da loro ed egli rimase là due 
giorni. Molti di più credettero per la sua pa-
rola e alla donna dicevano: «Non è più per i 
tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché 
noi stessi abbiamo udito e sappiamo che 
questi è veramente il salvatore del mondo». 
Parola del Signore. 

Lunedì 13, h. 18.00  
Incontro Genitori Cresime (aprile) 

e di Prima Comunione 

Giovedì  16 
VII Giovedì di Santa Rita 

Venerdì 17, h. 18.00 
Via Crucis 

Domenica 19  
Giornata della Famiglie  

(con Pranzo condiviso) 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Es%2017,3-7
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2094
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Rm%205,1-2.5-8

